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— BASTIA UMBRA —

HA APERTO ieri la seconda edi-
zione di “Klimhouse Umbria” la
fiera dedicata all’edilizia sosteni-
bile con 135 espositori: organizza-
ta e dall’agenzia di certificazione
energetica delle abitazioni Casa
Clima che si terrà a Umbriafiere
fino a domenica. Gli ideatori so-
no trentini, ma ieri mattina sono
stati i comuni umbri protagoni-
sti. Invitati al tavolo di Legam-
biente i più “virtuosi” in fatto di
costruzioni, Perugia e Giano
dell’Umbria: entrambe hanno in-
fatti adeguato il piano edilizio alle
innovative norme della legge re-
gionale del novembre 2008, la pri-
ma in Italia per la sostenibilità
energetica degli edifici. E in più a
Perugia, rappresentata ieri dall’as-
sessore all’ambiente Lorena Pesa-
resi, che si avvia a un’ulteriore ag-
giornamento del testo, va il meri-
to di aver anticipato la norma nel
2005. Giano a sua volta sta speri-
mentando un’azione di area vasta
sulle rinnovabili, con otto comu-
ni limitrofi. «Si tratta complessi-
vamente di una realtà significati-

va per l’Umbria — ha spiegato il
sindaco di Giano dell’Umbria Pa-
olo Morbidoni — con un territo-
rio di 488 metri quadrati e 39mila
abitanti».
L’obiettivo è fare un percorso co-
mune di certificazione Esam, di
copianificazione ambientale in
collaborazione con la Provincia e

di adeguamento dei regolamenti
edilizi di tutti i Comuni. Ma di
buone prassi l’Umbria ne se riser-
va anche altre. Secondo una ricer-
ca di Legambiente sono 81 su 92 i
comuni umbri che possiedono al-
meno un impianto da fonti rinno-
vabili installato nel proprio terri-
torio. Di questi 52 sono piccoli

Comuni, fino a 5mila abitanti, 20
sono Comuni medi, fra i 5mila e i
20mila, 7 sono medio-grandi, tra
20mila e 100mila abitanti e 2 so-
no grandi Comuni con un nume-
ro di abitanti superiore a 100mila.
Per il solare termico sono 46 i Co-
muni che possiedono sul proprio
territorio un impianto di questo
tipo: sono già stati installati
2.959.98 metri quadrati distribui-
ti tra edifici pubblici, privati e
aziende. Il Comune con la più al-
ta diffusione di solare termico, in
relazione al numero di abitanti, è
Cascia con 153,37 metri quadrati
per 1000 abitanti e 500 metri qua-
drati complessivi. Mentre è Ter-
ni, in termini assoluti, la città con
la più alta superficie installata di
pannelli solari termici con 871
metri quadrati. E’ Narni invece il
comune con la più alta diffusione
di pannelli solari fotovoltaici con
69 impianti su tetti, 12 su pensili-
ne e 6 a terra. Il Comune di Fossa-
to di Vico è invece l’unico comu-
ne umbro a possedere impianti eo-
lici per una potenza complessiva
di 1,5 megawatt.
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Bio-edilizia: Perugia eGianoal top
I due ‘Comuni virtuosi’ hanno illustrato le loro esperienze a «Klimahouse»
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IL TAGLIO DEL NASTRO
«Klimahouse» ha preso il via ieri a Bastia Umbria

— PERUGIA —

«CON LA LEGGE regionale ‘17
del 2008’ l’Umbria è stata la pri-
ma Regione d’Italia a mettere a di-
sposizione dei cittadini un percor-
so per certificare il grado di
sostenibilità ambientale, e non so-
lo energetica, di un intervento edi-
lizio». Lo ha affermato l’assessore
regionale all’ambiente, Silvano
Rometti, intervenendo al conve-
gno dal titolo “Comuni rinnovabi-
li ed efficienti: il ruolo dei territo-
ri nella spinta delle energie puli-
te, buone pratiche ed esperienze
locali”, che si è svolto stamani
nell’ambito di “Klimahouse Um-
bria” in corso a Bastia Umbra fi-
no al 10 ottobre. Entrando nello
specifico della certificazione di
sostenibilità ambientale degli edi-
fici in Umbria, Rometti ha spiega-
to che “la legge punta ad una mag-
giore tutela dell’ambiente e delle
risorse non rinnovabili, nonché
alla promozione di spazi abitativi
idonei a garantire la migliore
salubrità per innalzare la qualità
della vita delle persone che vi abi-
tano mettendo in campo alcuni re-
quisiti obbligatori nella realizza-
zione dei fabbricati”.
Tra questi in primo piano c’è la
salvaguardia della risorsa idrica,
attraverso misure di recupero e
riutilizzo delle acque piovane, il
mantenimento della permeabilità

dei suoli come misura di protezio-
ne dei corpi idrici, il controllo ed
il trattamento delle acque di dila-
vamento dei parcheggi al fine di
tutelare le falde acquifere sotterra-
ne da agenti inquinanti, la tute-
la del “diritto al sole” negli inter-
venti edilizi, attraverso la verifica
dell’esposizione e degli ombreg-
giamenti degli edifici, la diffusio-

ne del risparmio energetico e l’uti-
lizzo di fonti energetiche rinnova-
bili, l’utilizzo di materiali compa-
tibili con l’ambiente e la salute
umana.
L’assessore Rometti ha evidenzia-
to «che la legge regionale introdu-
ce il ‘Certificato di Sostenibilità
Ambientale degli edifici’, il cui ri-
lascio avviene dopo una valutazio-
ne attraverso un Disciplinare Tec-
nico e che include anche la Certifi-
cazione energetica obbligatoria».
In sintesi per la certificazione è
necessario tener conto della quali-
tà del sito, del consumo di risorse,
dei carichi ambientali, della quali-
tà ambientale indoor che esprime
la salubrità dell’aria e il benessere
dell’abitare internamente all’edifi-
cio.

L’INTERVENTO L’ASSESSORE ROMETTI

«Siamo primi nella certificazione
di sostenibilità ambientale»

LA NORMATIVA
«La legge regionale
introduce standard
severi per gli edifici»


